
A Racalmuto 50 posti letto,
3 inservienti, nessun medico
Nostro servizio particolare

RACALMUTO, 29 — E' un
ospedale '( fantasma », quello
li Racalrauto. Esiste, insom-
ma, solo sulla carta, anche
ie recentemente è stato elet-
to — stranamente — un con-
siglio di amministrazione il
,ìui presidente è un sacerdo-
te, mons. Alfonso Puma, elet-
to con i voti di un indipen-
dente, un repubblicano ed un
comunista.

Gli aiiri due componenti
del consiglio di amministra-
zione, cioè -1 socialista ed il
democristiano, gli hanno vo-
'.ato contro.

Comunque, questo nuovo
Consiglio di amministrazione
non amministra nulla, dato
-he l'« ospedale >• non è al t ro
-he una spade di pronto soc-
corso per le prime medica-
Elonl. In pianta oigamca ci
*ono solamente tre inservien-
'i che fanno anche da Infer
interi, e poi nient'altro.

I medici, una volta c'erano.
Vufindo le casse muti i
jWyno , .trillarlo,

to . tM'nspeda-
*• raPPortl d' lavoro ppr-
l'organico non prevedeva

nessun posto di medico. In-
tervenivano i medici del cen-
tro pagati dalle mutue. Ma
ora non si vede più nessuno.
Solo i tre inservienti per un
ospedale sempre vuoto, nel
quale nessuno viene ricove-
Se qualcuno sta male, in-
fatti, deve prendere le vie di
Canicattì e di Agrigento.

Il presidente dell'ospedale
racalmutese, mons. Puma,
non ne fa un mistero. Ci ha
detto che il nuovo consiglio
di amministrazione sta cer-
cando di ristrutturare l'Ente
per creare i presupposti ac-
che possa essere classificato
tra gli ospedali di zona. I lo-
cali ci sono, ma devono esse-
re tutti riammodernati. Di
attrezzature sanitarie nemme-
no a parlarne.

In tutto ci seno una cin-
quantina di posti letto che ri-
mangono sempre vuoti. La
Eente non si sogna nemmeno
di andare a finire in un « ospe-
dale » come quello di Racal
muto, dove non si potrebbe
NI T I ' . l i t ro che attendere ti
miracelo

II medico provinciale, dr
Tuttolomondo, ha detto

è un ospedale che esiste solo
sulla carta. Faceva parte del-
le antiche infermene create in
provincia di Agrigento tanti
anni fa. Poi la legge sanita-
ria del 1968 abolì questo ti-
pò di struttura sanitaria con-
cedendo loro la possibilità di
attrezzarsi per essere qualifi-
cati « ospedali di zona ».

Ebbene, sono passati quasi
otto anni ed ancora a Racal-
muto, m fatto di attrezzature
sanitarie, si è all'anno zero.

Sarà, comunque, il Comita-
to regionale della program-
mazione sanitaria a decidere
sulla sorte di questo ospedale
che ospedale non è.

Le vie da seguire sono tre:
questa struttur» sani t-.ina
sarà soppressa, oppure dovrà
essere riqualificata tanto da
essere Inserita tra gli ospe-
dali di zonii. La terze via
potrebbe essere quella di
trasformarla in altra struttu-

ra sanitario quale « succursa-
le » di altri enti. Oggi ih con
crete c'è solo un pronto soc

i.m tanto di . -,
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